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Anacronismo
Voce per un lessico dei tempi

Lorenzo Fabbri
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RIASSUNTO

Per lo storico l'anacronismo è l'errore per eccellenza:

attribuire a un'epoca ciò che appartiene a un'altra.

Questa voce ricostruisce come, nel secondo Novecento,

il termine sia stato in parte riabilitato, fino a diventare

uno strumento per pensare la coesistenza di tempi

diversi nelle immagini e nella storia.

ABSTRACT

For historians, anachronism is the error par excellence:

attributing to one period what belongs to another. This

entry reconstructs how, in the late twentieth century, the

term was partly rehabilitated and became a tool for

thinking about the coexistence of different times in

images and in history.

Parole chiave: anacronismo, tempo storico, Didi-Huberman, Koselleck,

metodo

1 / 3



Una meridiana: il tempo letto nello spazio. Immagine dimostrativa

Anacronismo (dal greco ana, «contro», e chrónos, «tempo»). Nell'uso comune indica un errore di

datazione, la presenza di qualcosa fuori dal suo tempo: un orologio in una scena dell'antica Roma, un'idea

moderna attribuita a un autore medievale.

L ' E R R O R E  D E L L O  S T O R I C O

er la storiografia moderna l'anacronismo è il peccato capitale. Lo storico deve restituire a ogni epoca

le sue categorie, evitare di proiettare sul passato le domande del presente.P
L A  R I A B I L I T A Z I O N E

Nella seconda metà del Novecento alcuni studiosi hanno rovesciato la prospettiva. Reinhart Koselleck ha

parlato di «strati del tempo» che convivono in ogni presente.1 Georges Didi-Huberman ha sostenuto che

le immagini sono sempre anacronistiche, perché tengono insieme tempi eterogenei, e che lo storico

dell'arte deve fare i conti con questa natura, invece di negarla.2

Ogni immagine tiene insieme tempi diversi: l'anacronismo non è un errore da evitare, ma una condizione

da capire.
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U S O

Oggi la parola ha dunque due sensi, che conviene tenere distinti: l'errore di metodo e la proprietà degli

oggetti. Il primo va evitato; il secondo va studiato.

NOTE

1. R. Koselleck, Zeitschichten. Studien zur Historik, Frankfurt am Main, Suhrkamp, 2000.

2. G. Didi-Huberman, Devant le temps. Histoire de l'art et anachronisme des images, Paris, Minuit, 2000.

COME CITARE

Fabbri, L. (2026). Anacronismo. Cronotopie, 1(1). http://127.0.0.1:8098/articoli/anacronismo

Pubblicato il 20 aprile 2026 · Vol. 1, n. 1 (2026) · Rovine

Versione online http://127.0.0.1:8098/articoli/anacronismo

Licenza CC BY 4.0

CRONOTOPIE   ·   Anacronismo

3 / 3


